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LaFeralpisalòpartesubito
sullacorsiad’emergenza
A Reggio Emilia si presenta senza quattro squalificati
Traigranatagliex Staitie Marchi:un’insidiadoppia
Caracciolosicuro: «Adessoabbiamoqualcosain più»
Sergio Zanca

È una Feralpisalò in piena
emergenza, quella che stase-
ra aprirà in anticipo il cam-
pionato di serie C, girone B.
Al Mapei Stadium, contro la
Reggiana, dovrà rinunciare a
4 giocatori squalificati: i cen-
trocampisti Eleuteri, ex Ra-
venna; Scarsella (entrambi
appiedati due giornate) e Ma-
gnino; l’attaccante Mauri, ex
Ciliverghe. Tutti costretti a
scontare peccati e punizioni
della scorsa stagione.

Nelle file degli emiliani ci sa-
rannodue ex dal dente avvele-
nato: il centrocampista Staiti
e la punta Mattia Marchi. Il
primo protagonista tra i gra-
nata nell’ultimo anno di D,
culminato con un buon piaz-
zamento finale (3° posto, alle
spalle di Pergolettese e Mode-
na, e salto di categoria ottenu-
to previo congruo versamen-
to di danaro alla Lega Pro), il
2° appena trasferitosi dal la-
go di Garda.

CONSOLAil fatto che la Fereal-
pisalò ha prevalso in 6 delle
11 gare precedenti (2 i pareg-
gi e 3 le sconfitte), a dimostra-
zione di una netta superiori-
tà. I duelli sono sempre stati
decisi da prodezze multiple,
mai isolate: doppietta di Fi-
nocchio nel 2-1 del 23 settem-
bre 2012; doppietta di Braca-
letti nel 4-1 esterno del 3 feb-
braio ’13M doppietta di Mira-
coli nel 2-0 del 22 dicembre
’13 (il centravanti si è poi ripe-
tuto nell’1-0 di maggio); tri-
pletta di Simone Guerra nel
4-4 del 23 aprile ’17 (con ri-
monta da 1-4); doppietta di
Ferretti nei play-off del 14

maggio ’17; in trasferta, dop-
pietta di Guerra in Emilia nel-
la giornata inaugurale
2017-18 e tripletta di Ferretti
il 22 dicembre dello stesso an-
no (con incredibile ribaltone,

da 0-2 a 3-2, nell’arco di 8 mi-
nuti). Il confronto ha sempre
messo in evidenza bomber di
notevole bravura, in un trion-
fo di marcature.

E chissà che stasera i rifletto-

ri non si accendano proprio
sul capitano, Andrea Carac-
ciolo, che di reti in carriera
ne ha segnate a bizzeffe e in-
tende ripartire alla grande:
«Abbiamo qualcosa in più ri-
spetto all’anno scorso –assi-
cura l’Airone -, e lo dobbia-
mo dimostrare sul campo. Bi-
sogna che sia bravo l’allenato-
re a scegliere il modulo mi-
gliore, e noi a dargli una ma-
no. Serve un’alchimia tra lo
zoccolo duro, lo staff e il club,
per gestire al meglio le fasi,
sia positive che negative».

CONFERMATI il portiere (De
Lucia, in un periodo di forma
eccellente) e i 3 marcatori pu-
ri (Legati, richiesto con insi-
stenza dall’Alessandria, Ri-
naldi, Giani), è il settore di
mezzo a essere rivoltato co-
me un panno. Esterni Marco
Zambelli, che giovedì ha fe-
steggiato i 34, e Contessa. In
cabina di regia Carraro, arri-
vato dall’Imolese. Ai suoi
fianchi Guidetti e Pesce. In at-
tacco Caracciolo, con Cecca-
relli a sostegno. Maiorino do-
vrebbe iniziare dalla panchi-
na, e, magari, entrare nel fina-
le, garantendo qualche insi-
diosa bordata da lontano.

La Reggiana, che vanta la
partecipazione a 3 campiona-
ti di A e a 33 di B, ha effettua-
to il lavoro di rifinitura nel po-
meriggio, a porte chiuse. Nel-
le sue file c’è Fausto Rossi,
che ha militato sia nel Bre-
scia che in alcune società stra-
niere (Real Valladolid e Cor-
doba in Spagna, Universitat
Craiova in Romania).

«Inserisco la Feralpisalò
nelle 3 più forti - sostiene il
direttore sportivo Doriano
Tosi -. Avrei preferito affron-
tarla in un altro momento,
ma per chi, come noi, non ha
l’obbligo di vincere il campio-
nato, potrebbe anche rivelar-
si un vantaggio trovarla subi-
to sul cammino». •
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D opo avere sostituito
Domenico Toscano
proprio all’inizio dei

play-off, Damiano Zenoni
inizia il suo campionato da
allenatore tra i professioni-
sti. Si riparte dalla sconfitta
in semifinale contro la Trie-
stina della passata stagione.
E dai due turni superati que-
st’anno in Coppa Italia pri-
ma dell’eliminazione ad ope-
ra della Spal, formazione di
Serie A, domenica scorsa.

Zenoni, gli esperti concordano:
Triestina favorita per la corsa
verso la B, e Feralpisalò a
ridosso. Lei firmerebbe per un
risultato simile?
No. Io non guardo queste
previsioni, che non sono

reali. Un anno fa, in avvio, la
Ternana veniva considerata
la numero 1, invece si è
salvata in extremis. Le
sorprese, sia positive che
negative, non mancano mai.
Se sul campo saremo bravi
potremo puntare in alto. Ma
sono numerose le squadre
che possono puntare in alto
nel nostro raggruppamento.

Debutto al Mapei Stadium,
contro la Reggiana. Che
modulo utilizzerà?
Intendo proporre l’assetto
che, finora, ha dato maggiori
garanzie: il 3-5-2. Sulle
scelte influiscono le assenze,
la mancanza di corsa e di
forza di alcuni, che hanno
iniziato la preparazione in

ritardo. In Coppa Italia ci
siamo confrontati con
squadre di categorie
differenti: l’Adriese di serie
D, il Pordenone di B, la Spal
di A. Da qui la curiosità di
vedere il nostro reale
rendimento di fronte a una
compagine dello stesso
livello, che, pur essendo stata
ripescata, è piuttosto
combattiva e con un blasone
eccezionale.

Che insidie teme?
Ci mancano 4 giocatori, tutti
squalificati. E qualcuno non
ha ancora i 90 minuti nelle
gambe. La rosa, comunque,
è ampia e dà garanzie.
L’importante è cominciare
col piede giusto. Quanto mai
utili i 5 cambi a disposizione,
vista la situazione.

Chi svolgerà il ruolo di regista
tra l’esperto Pesce e il nuovo
acquisto Carraro?
Entrambi hanno
l’esperienza per rendersi
utili, al di là del ruolo e della
posizione.

Tra gli avversari c’è Mattia
Marchi, appena trasferitosi dal
lago di Garda all’Emilia. Sarà
particolarmente carico.

Da noi si è sempre
comportato con
professionalità. Essendo un
po’ chiuso, ha preferito
andare in una società dove
ha la possibilità di giocare
maggiormente. Ci terrà a
fare bella figura e a mettersi
in mostra. Gli auguro di
offrire una bella prova, ma di
tenere i gol in serbo per le
prossime gare.

In passato il duello con la

Reggiana è sempre stato
risolto dalle punte: le
doppiette di Finocchio,
Bracaletti, Miracoli, Simone
Guerra, Andrea Ferretti, e,
ancora, le triplette sia di
Ferretti che di Guerra. Un
confronto caratterizzato
insomma dalle prodezze a
ripetizione dei bomber.
Non ritengo che un
attaccante debba essere
promosso o bocciato per i gol
segnati. Io lo valuto in base
al lavoro che svolge per la
squadra e alla disponibilità a
partecipare alla manovra.

Il mercato chiuderà il 2
settembre, dopo la seconda
giornata. Lei è soddisfatto
della rosa attuale?
Sì. È chiaro che negli ultimi
giorni potrebbe cambiare
qualcosa. Se un elemento
andasse via, andrebbe
integrato. Al momento non
so cosa capiterà: magari
tanto, e magari niente.

Come influiscono le voci e le
trattative su un calciatore?
Quando entri in campo,
cerchi di dare il massimo,
lasciando fuori tutto il resto.
Ti concentri solo
sull’immediato.

VictorDeLucia,23 anni,portiere dellaFeralpisalò

AndreaCaracciolo,37 anni,seconda stagione allaFeralpisalò.In CoppaItaliaha realizzato unarete

DAMIANOZENONI

«Possiamo
puntareinalto
Mal’inizioèduro»

DamianoZenoni,42 anni, allenatoredella Feralpisalò

L'INTERVISTA di Sergio Zanca

“ Riproporrò
il3-5-2,chefinora
hadatomaggiori
garanzie: sfidiamo
un’avversaria
combattiva

“ Importante
èiniziare
conilpiedegiusto
Leassenze?
Larosaèampia
ecompetitiva

Laprimagiornata
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Reggiana-Feralpisalò oggi, ore 20.45

Arzignano Valchiampo-Piacenza domani, ore 15

Carpi-Cesena domani, ore 15

Vis Pesaro-Südtirol domani, ore 15

Triestina-Gubbio domani, ore 16.30

Fano-Sambenedettese domani, ore 17.30

Fermana-Ravenna domani, ore 17.30

Modena-Vicenza domani, ore 17.30

Rimini-Imolese domani, ore 17.30

Virtus Vecomp Verona-Padova domani, ore 17.30
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